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IL DTRETTORH

Ageneia Regionale
per la Proteeione dell'Arnbiente
della Lombardia

U:

I
Pavia, 25 novernbre 2009

Al Slndaco del Cornune dl Palestro
Autorità procedente per ta VAS del PGT
Fiazza Guglielmo ltlarconi, 1
27O3O Faleetro PV

%o*vsb
Al Responsablle del $ervlzio Tecnlco del
Comune di Falestro
Autorità competente per le VAS del PGT
Piazza Guglielmo l.larconi, L
27O3O Palestro PV

FAX 0384-65559

Prot. Ho 156607 class. 3.1.3 pratlca n.27 enno 20OS

Oggettor Piano dl Governo del Territorlo adottato daf Comune di Palestro con deliberaeione del
Consiglio Comunale n, 19 del 07lOS/2009. Trasmissione osservaziorri al Documento di Piano ai
sensi dell'art, 13, comrna É della L.R. 12/05.

In rif,erimento alla Vs. nota del 30 settembre 2009 con prot. 2803 (ns. prot. 129010
class.3,L.3 del 5 ottobre 2009), con cul sono sfflti trasmessi gli elaborati costituentl ll PGT

comunale, sl trasmette il parere espresso dall'U.O. Territorlo e Attività Produttive di questo
DipaÉlmento, in merlto agli aspettl ambientali del Documento di Plano, ai sensl dell'art. 13,

comma 6 della L.R. 1Zl05.

Si cornunlca che, sulla base del vigente tariffario dl ARPA Lombardia (aggiornato con

deliberazlone del Consiglio di Amrninístrazione di ARPA n. I^1U58 del L9Í740í con

decorrenza 1 gennaio 2007 e completamente visionablle sul sito www.erpalombardia.it) le

prestazioni connesse al presente parere su strurnento urbanistico complesso sono state
quantificate ln e 525,00 + IVA. La fattura verrà €messa direttamente af Comune dal
cornpetente uffìcio dl ARPA Sede Centrale, via Restelli, 3lt - ltrlllano.

Restando a disposizione per gualsiasi chiarf mento, si chlede cortesemente di informare questo
Dipartimento ln merito agli svifuppi successivi del Piano, inviando copia, o segnalando le

Iil,trrEffirr'fit I .ri7riln--.ilE-+rE!-
WtrlflluE

AÍrrri Fl lfElrim I lilrL
nrirniiiiii,lr,i I'hiilisSods Centrale; 20124 Mllano - Viale Francesco Restetll, S/.t - tol.02-698€Bl



,il-L/?EEg 1:::r: ú:ll=l:41::'-lL AF]FA lrIF =
-r 

iL i- r-l -l
t-L1

t.,AqenziaReqionale
: pér la ProteÉione delf 'Ambiente

V

della Lombardia

rnodalità di acquisizione in formato digitale, delle deliberaeioni dl cui all'art.13, comma g della
L"R.12/05 e s.m.i. nonché dei report periodfci di monitoragqio previsti dalla Valutazione
,Ambientale Strategica.

Alfegato: parere ai sensi defl'art, 13, cornrna 5 della L.R, lZ/0S.

Cordiall Saluti

Il Direttore del DipartimentoW,

Responsablle def procedlmento: Dott.ssa Lla Brcglia- u.o. T,A.P, 0382.4122?9 malf: l.broglla@arpalombardia.lt

Funzlonario istruttoFe; L. A. Melglovannl - U.O. T.A,F. Tel. 0382,412?40 mall: lu.melglovanni@arpalombardla.it

M. Guerlnonl - U.O. T.A.P. Tel. 0382.412250 mail : rn.guerlnonl@arpalombardla.it
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U.O.Territorio e Attività Froduttive
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Pavia, 25 novembre 2009

Palestro adottato con deliberazione del
al Documento dl Pfano ai sensl dell'art.

Frut No 156607 clast,, 3.1,3 pratica n. 27 anno 2008

Oggetto: Piano di Governo del Territorio del Cornune dl
Consigfio Comunale n, 19 del 07108/2009. Osseruazioni
13, cornma 6 della L.R, 12/05 e s.m,i.

In merito alla richiesta di parere del PGT del Comurre dl Palestro si esprlmono

osservaztoni per quanto di competenza.

St esplicita che le osservazioni al DdP di seguito esposte tengono conto dell'attlvita istruttorla

legata al processo di VAS a cui la nostra Ageneia ha partecipato e fanno riferirnento, ln alcuni

passaggif ad un contesto leggermente più ampio rlspetto a quanto rlchlesto ad ARPA dalla LR

n. 1? del 1U03/2005'-Legge per il governo del territCIrio", comma 6 art. 13 rlguardante "...gli

aspetti di tutela..,amblentale sutla prevista utitizzazione del suolo" e "...sulla localizzazione degli

i n sedia men ti prod uttlví o.

Sl fa presente che la Dichiarazlone dÍ Sintesi (Del. N. VIII1642-A purìto 6.8) che viene

adottata inslerne al Documento di Piano, costituisce essenzlale contributo per fa stesura dello

stesso parere rnotlvato. Cort particolare riferimento ai contributl rlcevuti durante il percorso dl

VAS, la Dichiarazione di Slntesi (Del" N. VIIII6420 alfegato 1 scheda H) cóntiene, oltre

all'elenco del soggetti colnvolti, anche informazioni sui contributi ricevutl e sui parerl espressi.

La rtessa schede H rlporta una serle di tahelle dl rfferimento utlli per la costruzÍone della

dlchiarazione dl sintesi ed lndicative rispetto afle informazloni che devono essere rlportate in

merito al soggetto/pubblico che ha Inviato le osservazioni, fa tipologia df integrazione e la
modlfica richiesta, il contenuto, la declslone in merlto al recepimento e le motivazioni,

Jvfancando tale scheda rlsulta difflclle desumere qualf dello ossen ilzionl presentate
sieno state prere in considerazione é contro dedotte.

l-E dichiarazlone di sintesi, inoltre, rlferisce che "nell'ambito del p,'ocesso di velutazione

embientale strategica non è sfato possíbile fornÍre sce/fe alternative in guanto non sarebbero

$odo Centrule: 20124 Milano - Vtafe Francesco Restelll. 3/1 - tol.0?.SSBB61
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sfafe concretamenfe realizzahili a seguito della mancata volantà da pafte det proprietari dei
terrenl di rendere edificabtll o cedere le aree in questione...o. A tal proposito, sl rlcorda che le
alternatlve di piano non si riferiscono solo alle opzloni riguardanti I'edificato rne interessano
anche altre scelte reallzzate àttravenso Piano stesso e che I' Ammlnlstrazione puù arrche
rimandare alcune decisioni o rlformulare alcune proposte se non rlspecchiano adeguatamente
ll concetto plù ampio e cornplesso di "governo del territorlo" e di "svlluppo sostenibile"

introdotti dalla L.R. 12/05.

FeÉanto, si raccomanda di verlflcare che slano previste dlverse soluzlonl alternatlve per gli

interuentl significativl proposti dal plano, quali gll ambiti di trasformazione e le nuove

infrastrutture per la mobilità, e che siarro comparati gli effettl ambientafi prodotti da tall

alternative, al flne di individuare quelle più coerenti corr i crlterl di sostenibllfta e gli ohiettlvf di

Plano.

A tal proposito, si ricorda ancora una volta come la nuova legge regionale per il Governo del

Territorio non considera il Piano nÉ definitivo né lmmutabile, ma che ai sensi del comma 4 art,

8, offre ell'Amminletrarione fa poeslbllltA di ernendare ll Piano affermando che "Il
Documento dl Fiano ha validltà quinquennale ed è sernpre modificabile, Scaduto tale termlne, ll

comune provvede all'approvazione di un nuovo documento di pidno;...".

DOCUMEHTO DI FIAÍ{O

Si ribediace quanto già formulato nel rontributo precedentemente inviato da

ARFA durante ll proces*o di VAS del FGT di Pelestro e si suggerisce inoftre dl inserire

nelle scheda relative agli amblti di trarforrnazione, descrltte nel DdP, la clasee dl
fattlbllltà geologica dell'area su cul Ineiete I'amblto, l'eventuale prÉsenza dl aree di

salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destlnate al consumo umano (zone di

rispetto e di tutela assoluta), di elettrodotti o altre sorgenti di radlazioni rron ionlzzanti, di

attlvità impattantl ln aree circsstanti, ecc. con refativa descrizlone delle necessaríe attenzlonl

e/o rimando alle misure previste dalla normativa.

Come speclflcato al punto 1.2 del documento'*Integrazloni rete ecologica", il piano non

prevede la realizzazlone di una nete ecologica locale, rna "....Jna serie di proposte per la
salveguardia della biodiverstfd,..si traffa dí interventi proposti per le aree agricole, per Ie fasce

laterall delle infrastrutture e per f nuovi insediamentio,

Si rlcorda tuttavla, che la rete ecologica comunale (REC) trova le sue condizionl di

realizzazlone nel Piano di governo del Territorlo, previsto dalla l,r. L2Í7005 e vierre indlviduata

Ssde Gentrale: 201?4 fllilano - Visle Francesco Rostelf l, E/I - tÈl.0t,SS€S61
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e caratterizzata seguendo criteri specifici che vanno svlluppati secorrdo quanto previsto al
punto 5 "Le Retf Ecologlche Comunali (REC)" def documento approvato con d.g,r, lE novembre
2008 - 8/8515.

Inoltre ll Piano del Servizi deve irrdividuare i"corrÍdoi ecologici" (art. g 1.R.12/2005 € s,m,i.),
mentre il Piano delle Regole deve speciflcare le "aree di valorn paesagglstico-amblentale ed

ecologiche" (aft. 10 L. R. t 2/2005 e s. m. | . ).

5i fa presente inoltre che la rete ecologica locale deve essere finalizzata alla connessione eco-

sistemica del territorio secondo lo schema dettato dalla rete ecologica sovracornunale, e che gli

aspetti di frulzlone anEroplca legati alla rete ecologica sono da considerarsi secondari rispetto

alla finalftà primarla di connessione eco-sistemlca.

Si sottolinea che per garantire la sostenibilità economica degll lnterventi necessari alla

reaf lzzazlone della REC È necessarlo lntrodurre meccanismi di perEquaeione, compensazione o

posslblli forrne dl convenzioni. Sl suggerisce, al flne di poter sostenere i costl di realizzazione

della REC, di tenere In adeguata considerazlone anche il comma 2 bis dell'art. 43 della L.R.

12/2005, che prevede che "g/i interuenti che sottraggono superfici agrícole nello sfafo di fatto

sono assoggeltatì ad una maggiorazione percentuale del contrlbutù di costruzfone, determlnata

dal comuní entro un minimo dl 1,5 ed un mass[mo del 5 per cento, da destinare

obbtìgatoriamente a interuenti forcstati e rilevanza ecologica e di incremento della naturalità*,

e fa DGR n, 818757 del 221L2.12O08, con la guale la Giurrta reglonale ha definlto le linee guida

per l'applicazione dl tale nraggiorazlone del contributo dl costruzione.

PREVISTA UTILIZZAZIOHE DEL SU()LO ED AFIBITI DI TRASFORI.fAilIOHE

Rl-.:, P3

Si rihadlscono Ie perplessita softolineate nella precedente osservazlone relatlva alla VAS def

PGT (ns, prot.. Né 42642 class.3,1.3 del 15 aprile 2009), evldenziando la criticità connes$a

alla vicinanza di destinazloni d'uÉo differenti che comportano potenziali situazioni di disturbo

per la salute e l'ambiente. tn partlcolare non d condivide lg localizzazlone dggll emblti
produttivi Rl e P3 adlacenti ad insediamenti resldenziali eslstenti; ciò costituisce un

elernento dl criticità che non sempre è possibfle mitigare elo cornpensare (si pensl, ad

esemplo, alle posslbili problernatiche derivanti dall'inqulnamento acustico, atrnosferico, di

traffico indotto, anche se sono rispettate tutte le disposizioni legislative e regolamentari di

settore). Ciò, nonostante possa esser indÍviduato uno spazio "cLlscinetto" che, in base alla

nostra esperienza $pesso risulta non bastevole a risolvere eventuaf l problematlche. In

$edor Gontrale: ?0124 Mllano - Vide Francesco RÈstclli, 311 * tel.0?.8$6661
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paftlcolare' per guanto attiene a problematiche derivanti da inqulnamento acustico, la
presenza di arte residenziali consolidate contfgue alfe aree desÈlnate a produttivo P3, R.t

lmporrà vlncofi restrlttÍvi alle future strutture produttlve (appllcazione del criterio dlfferenziale
per guanto riguarda il rumore immesso dagli implanti produttivi all'interno dell'area abitata) er

comungue' peggioramento della quatità della vita agfi abftanti delle residenze gÍà in essere.

R'1!

Sf ricorda che In ottemperanza ell'art. 3.2.1 def Regolamento Locale d'Igiene Tipo, qualsiasi

intervento su un'area industriale dismessa o su terreni utiflzzati per il deposito di materiale

lnsalubre e/o Inquinante è subordlneto alla verlffca della salubrità del suolo e/o della falde.

Pertanto ln riferimento alla previsione di un nuovo insediamento reEidenzlale su un'area

Industriale dismessa sarà necÉssario svolgere un'indagine arnbientafe preliminare sul sito, a

segulto della quale ernergerà la presenzf, o meno di contaminazloni e la conseguente necesslta

di atÈivane l'iter tecnico-amministrativo dl bonifica prevlsto dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.l. (parte

IV, titolo V). La costruzione dl nuove strutture sulle aree oggetto di bonifica è subordinata al

compfetarnento delle opere di risanamento e alla certificazlone di salubrità dell'area da pafte

del l'Autorità competen te.

Rt2

Secondo quanto lndiceto rtella certe delle prevlsloni di piano e nelle scheda relatlva
I'ambito dl trarformezione fnslste su una ponrione di terrltorio ricadente ln classe I
(Fattibllita con consistentl llmitezioni).

A tal proposfto si speclflca che le indagini e gli approfondirnentl prescritti per le classi di

fattlbllltà 3 e 4 (llmitatamente ai casi consentiti) devono essere reallzzati prima della

progettazlone degli interuenti in quanto propedeutlcf alla pianiflcazione dell'lntervento e alla

progettazione stessa.

Copia delle lndagini effettuate e della relazione geologlca di suppofto deve essere consegnata,

corrgiuntamente afla restante documentazione, ln sede di presentazione def Piani attuatlvi (1.r.

t2/05, art, 14) o in sede dl rlchiesta del permesso di costruire (1.r. 12/05, art. 38).

ALîRE_OHSERVAZTqNT

Si fa presente che ridurre, linritare e/o evitare nuovo consumo di suolo rappresentano orrnai

obiettlvi fondamentali di qualslasÍ piano terrltorÍale, a partire dal Pfano Territorlale Regionale.

Sede Centrale: 20124 Milano - v;àle Frsncerco RestDlli, 3/t - tel.0Z,€SSSSI
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Agenzia Regionale
per la Protezione dell'Arnbiente
della Lornbardia

Al flne di mlnlmizzare Il consumo di suolo e di riqualificare if territorio, si ritiene di prloritaria
irnpoftanza I'indlviduazione delfe aree industriali dismesse presenti sul territorio comunale,
rufle quali orientare ohiettlvl e ambltl di trarformf,zione.

L'art, 7 della LR LIàOO7 "Strumenti di competitività per le lmprese e per if territorio della
Lombardia" specifica che per aree Industriali dismesse si intendorro le eree;
a) che cornprendano superficie coperta superiore a duemlf a metrl quadrati;
b) nelle quali la condizione disrnissiva, caratterlzzata dalla cessazione delle attlflta economiche

su oltre il cirrquanta per cento delle superfici copefte nelle aree di cul alla lettera a), si

prolunghi inlnterrottamente da oltre quattro annl.

Il medesirno artlcolo afferma che ta dismlssione di arce Índustriall costituisce grave pregludizio

territorlale, sociale ed economlco-occupazionale, P€rtanto il recupero delle stesse costitulsce

attlvità di pubblica utilità ed interesse generale, per$eguihile quafora la dismlssione compofti
pericolo per la salute, per la sicurezza urbana e sociale e per il degrado anrblentale e

urbanistico. Il comune competente invita la proprietà dell'area a presentare una proposta di

riutilizzo della stessa, in coerenza con I'assetto insediativo e la programmaziorre urbanistica del

terrltorio circostante I'area dismessa ed anche con ll ricorso agli strumenti dl cui all'articolo 11

della LR 12/2005, assegnando a tale riguardo un termine da definirsi in raglone della

complessità della situazione riscontrata e cornunque non inferiore a 6 mesi e non superlore a

18 mesi.

A tal Froposito, si fa presente che, dall'analisi della documentaziorte rlcevuta, rton sono state

lndividuate informazioni aggiornate sulla proposta descritta nei precedenti documentl della VAS

del PGT, relatlva ad una riconversione dell'area Índustriale dismeraa lndicata colnÉ ex

Italenlte.

Si ricorda ancore una volta che, tale rlconversione deve cornunque prevedere una verifica

sulle eventuali attlvltà di bonifica da attivare e/o realizzare ai sensi dei comml 1-2 del D,L,gs.

152/06 e s.m.l,

MOTTIIÎORAGFIO

Sl ribadiscono tutte le osservazioni trasmesse con il precedente parere e si rlcorda, irtoltre,

che le attlvlta di rnonitoraggio competono alla pubbllca amnrinistrazlone che concepi$ce, adotta

e reallzza il Piano e risultano lntegrante del Rapporto Amblentale elaborato ed approvato

all'lnterno del percorso di VAS: il monltorsggio non può esaere rimandato ad altra
tempistica né tantomeno la competenze fuù escere affidata ad altro sogEgtto cotnÉ

sl evlnce a pf,9,166 della pafte 3 (il sietema di monltoraggío) del R.A,

In riferlmento al set dl Indicatori proposti, si ricOrda che, a questo punto del percorso di VAS,

gli indfcatorl devono essere popolati, al flne di meglio rappresentarc la situazione attuale

Sede Ccntrale: 7";0124 Mllano - Viale Francesco Re3telli, 3t1 * tel.02.Bg$661
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e dare informazioni attendlbili anche riguardo la situazione futura, a seguito dell'attuazíone del

PGT.

A proposlto del "Valori Oblettivo degli Indicatori" si rltlene rtecessario specificare al meglio
come sono stati determinati e quale è il rapporto tra loro e con la sostenlbilità del plano, come
è stato calcolato il valore limite ed fl valore obiettivo, verificato che in alcuni casi ll primo

risulta inferiore al secondo (es. per f indlcatore *'aree di rruova edificazlone" if valore limite e di

115.00 m2 ed ll valore obiettivo rlsulta di 125.000 m2)

9i ricorda inflne che I'eventqale colnvolEimento di ARPA Lombardia nelle ettiuità dl

monltoragglo del plano (rlf. DGR 8/6420 del z7l t2.l2ÙO7t DGR 8/ÉOS3 del

5lt?,l2007) deve esÉere concordato prelirninarmente con il nogtro Dipartimento' in

modo da quantificare eventuall interventl ad hoc che garanno regi a tltolo oneroso.

Rlmanendo a disposlzlone per quafsiasi chlarimento, si richiede cortesemente dl

irrformare questo Dipartimento in merlto agli svlluppi successfvi def Plano, inviando copia, o

segnalando le modafità di acquislzlone in formato digitale, delle dellberazioni di cui all'att. 13,

cornrna I della L.R. 1Zl05 e s,m.i., nonché del report periodici di monltoragglo previsti dalla

Valutaeione Ambientale Strategica.

Il Dirigente Reeponsehîle dl U.o,
Dott.sp4 Lia BrogllaWI'

Responsablle del procedlmento: Dott.ssa Lia Broglia- U.o. T.A.P. 038?.412229 mall: l.brpglla@arpalombardia.it

Funzlonario lstruttore: L. A. Melglovanni - U.O. T.A.p, Tel. 0382.412?.40 mail: lu.mefgiovannl@arpalombardia.t

M- Guerinonl - U.o. T.A.P. Tel. O382.412250 mail ; rrr.guerlnonÍ@arpalombardla.it

$ede Centrale: 20124 Mllano * Vlale Francesco Rastefll, 3/1 - tel.02^8966É1


